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Schönborn: «All'Amazzonia serve
un annuncio di Cristo più coraggioso»

STEFANIA FALASCA
Roma

esigenza di tornare al-
l'annuncio diretto di
Cristo, il problema

dell'inculturazione, la richie-
sta di utilizzare intensamente
tutti i percorsi per porre rime-
dio alla precaria situazione del-
la mancanza di sacerdoti, la
sollecitazione a rafforzare il
ruolo dei laici e delle donne.
Sono gli aspetti più rilevanti
dell'Esortazione a parere del
cardinale Christoph Schön-
born, arcivescovo di Vienna e
presidente della Conferenza e-
piscopale austriaca.
Eminenza, letta l'Esortazione,
per lei come si può sintetizza-
re il sogno ecclesiale di papa
Francesco per l'Amazzonia?
Senza la Laudato si', il lavoro
del Sinodo non sarebbe diven-
tato quello che è diventato: un
grande appello all'aiuto dell'e-
norme ecosistema amazzoni-
co. Riesco ancora a sentire ciò
che il professor Schellnhuber
dell'Istituto di ricerca sull'im-
patto climatico di Potsdam ha
detto ai partecipanti al sinodo:
«La distruzione della foresta a-
mazzonica è la distruzione del
mondo». Papa Francesco qui
spiega: «L'equilibrio planetario
dipende anche dalla salute del-
l'Amazzonia». E ancora più
chiaramente: «Gli interessi di
alcune potenti aziende non de-
vono superare il benessere del-
l'Amazzonia e dell'intera uma-
nità». Ma qui più che protesta-
re contro una "economia che
uccide", Papa Francesco si
preoccupa di un atteggiamen-
to che chiama "la profezia del-
la contemplazione", un atteg-
giamento che non usa il mon-
do solo come materia per la
produzione e il consumo, ma
vede e lo rispetta come un do-
no di Dio. In definitiva, è una
questione d'amore: «Possiamo
amare l'Amazzonia e non solo
usarla». E questo atteggiamen-
to è in definitiva ciò che ri-

guarda una "pastorale della
presenza" in Amazzonia.
Quali sono in sostanza le
priorità per la Chiesa in A-
mazzonia?
Mi permetto di dare solo alcu-
ni suggerimenti all'ultimo det-
tagliato capitolo dell'Esorta-
zione. La premessa sull'intero
tema della pastorale in Amaz-
zonia è l'urgenza dell'evange-
lizzazione. Francesco lo inten-
de principalmente come l'an-
nuncio diretto di Gesù Cristo,
il kerygma. Al Sinodo, ho chie-
sto a molti perché i "penteco-
stali", gli evangelici, le chiese
libere in Amazzonia hanno co-
sì tanto successo. Più della
metà dei cattolici (alcuni dico-
no il 60-80%) sono andati in
queste chiese. Sono stato sor-
preso dal fatto che questo ar-
gomento di vitale importanza
non sia stato affrontato. Ma u-
na cosa è stata principalmen-
te menzionata come causa: i
"pentecostali" parlano diretta-
mente di Gesù Cristo. Predica-
no il kerygma, mentre la pre-
dicazione cattolica non fa ab-
bastanza. Papa Francesco
commemora quindi i grandi e-
vangelizzatori dell'America La-
tina come san Toribio di Mo-
grovejo. E parla dell'incultura-
zione come seconda priorità
pastorale.
Il Sinodo se n'era molto oc-
cupato fino al dibattito sul
"rito amazzonico"...
Papa Francesco si occupa qui
della questione dell'incultura-
zione in generale. Cita il tema
del proprio rito solo in una no-
ta a piè di pagina come pro-
posta del Sinodo, senza valu-
tarlo. Interessanti sono i chia-
rimenti sui simboli indigeni,
che sono cresciuti dai miti dei
popoli e sono interpretati in
senso cristiano, ricordando
durante il Sinodo le azioni de-
plorevoli contro le figure del-
la Pachamama.
Veniamo alla questione del-
la scarsità dei sacerdoti in A-
maz7onia. Qual è la via d'u-

scita?
Da un lato, il Papa sottolinea
l'inconfondibilità e l'insosti-
tuibilità del sacerdozio sacra-
mentale, dall'altro, il suo ca-
rattere di servizio completo per
il popolo di Dio e la sua santi-
ficazione. Se è vero che "l'Eu-
caristia fa la Chiesa", allora i
popoli amazzonici non devono
essere senza i sacramenti del-
l'Eucaristia e del perdono. Nel-
l'Esortazione non fa menzione
della proposta di aprire lapos-
sibilità per i diaconi perma-
nenti di essere ordinati sacer-
doti per le regioni più remote
dell'Amazzonia, come era sta-
ta proposta nel documento fi-
nale del Sinodo.
Ma anche se l'Esortazione
non riprende quel punto,
presentando il documento fi-
nale del sinodo "ufficial-
mente", questo punto può
considerarsi confermato in
modo implicito?
Nell'Esortazione ap ostolica A-
moris laetitia, Papa Francesco
usa spesso frasi chiare per dire
esplicitamente che ha fatto in-
teramente suoi alcuni suggeri-
menti e richieste usciti dal Si-
nodo. Stavolta, non c'è nessu-
na clausola che possa indicare
in forma esplicita o almeno im-
plicita la sua "assunzione" del-
l'intero documento del sinodo
amazzonico. Esprimendo la
volontà di "presentare ufficial-
mente" questo documento, il
Papa non fa che suggerire solo
cosa intende per sinodalità. Se
dunque non fa menzione del-
la proposta del Sinodo di apri-
re la possibilità per i diaconi
permanenti, c'è però la richie-
sta del Papa di utilizzare inten-
samente tutti i percorsi che
non sono stati abbastanza u-
sati per porre rimedio alla pre-
caria situazione della man-
canza di sacerdoti, senza fare
immediatamente preti sposa-
ti, come via d'uscita.
A quali percorsi si riferisce?
La nota 132 affronta discreta-
mente un grosso problema. 1
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stato menzionato direttamen-
te nel Sinodo che alcuni Paesi
amazzonici inviano più sacer-
doti in Europa o in Nord Ame-
rica che al proprio vicariato in
Amazzonia. Solo in Colombia
sono 1.200. Se solo un terzo o
un quarto di questi sacerdoti
fossero disponibili per le dio-
cesi amazzoniche, difficilmen-
te ci sarebbe una carenza di
preti sul posto. Nella nota 133
menziona la mancanza di se-
minari per gli indigeni. Mi a-
veva scosso dal Sinodo la qua-
si totale mancanza di sacerdo-
ti indigeni. Come è possibile
che dopo 500 anni di cristia-
nesimo non ci sia praticamen-
te alcun clero locale in questa
regione? La testimonianza del
primo sacerdote indigeno sa-
lesiano che ha parlato al Sino-
do è stata impressionante. In-
fine, il Papa menziona un ar-
gomento che aveva trovato po-
sto anche nel documento fina-
le: la sorprendente mancanza

Nella regione
un terzo
delle foreste
del pianeta

L'Amazzonia è un
territorio di 7,8 milioni
di chilometri quadrati.
La sua superficie
occupa ben nove
Paesi: Brasile, Bolivia,
Perù, Ecuador,
Colombia. Venezuela,
Guyana, Suriname e
Guyana francese. Di
questa immensa
distesa, le foreste
coprono 5,3 milioni di
chilometri quadrati,
pari a oltre un terzo di
quelle presenti sulla
terra. Polmone verde
per eccellenza del
pianeta, serbatoio di
ossigeno che fa
respirare l'intera
umanità, l'Amazzonia
è anche una delle più
grandi riserve di
biodiversità e da sola
contiene il 20% di
acqua dolce non
congelata della terra.
Il Papa ha
considerato urgente

di diaconi permanenti, «che
dovrebbero essere molto più
numerosi in Amazzonia». Mi
chiedo: perché questa oppor-
tunità aperta dal Vaticano II
non è stata più utilizzata? Pa-
pa Francesco conclude allora
la questione in maniera con-
creta: «Quindi non si tratta so-
lo di consentire una maggiore
presenza di ministri ordinati
che possano celebrare l'Euca-
ristia. Sarebbe un obiettivo
troppo limitato se non provas-
simo a portare nuova vita an-
che nelle chiese».
Nell'Esortazione sottolinea
con enfasi l'importanza dei
ministeri per i laici. Ma può
essere un modo di evitare il
problema e lasciare le cose
come sono...
Sottolinea la necessità di pro-
muovere persone mature e au-
torevoli e in particolare la pre-
senza di donne "forti e gene-
rose" che battezzano, fanno

indire un Sinodo
specifico per questi
territori nella
convinzione che fosse
necessario
individuare «nuovi
cammini per far
crescere il volto
amazzonico della
Chiesa e anche per
rispondere alle
situazioni di
ingiustizia della
regione».

L'arcivescovo di
Vienna: più della
metà dei cattolici

di quelle aree
è andata

nelle Chiese
evangeliche

perché lì parlano
direttamente

del "kerygma"
Torniamo a una

predicazione
più esplicita

Ricchezza
etnica
e linguistica
da custodire

catechesi, sono dirigenti di
preghiera e che dovrebbero a-
vere uno status stabile e una
partecipazione più chiara alla
Chiesa senza essere clericaliz-
zate. Vede un compito priori-
tario nel rafforzare il ruolo del-
le donne, che è sempre stato
insostituibile, soprattutto nel-
le remote comunità dell'A-
mazzonia. Non si tratta quindi
di relativizzare i problemi, evi-
tarli o lasciare le cose come so-
no. La "soluzione" sta nel "più
grande", quello che Dio dona
spesso in modo sorprendente.
Con questa speranza per il più
grande lavoro di Dio, per la sor-
presa delle sue vie, accettato
con coraggio e generosità, pa-
pa Francesco osserva l'im-
mensa complessità dell'ama-
taAmazzonia. Non ha soluzio-
ni semplicistiche, ma la gioia
del Vangelo gli dà fiducia che
non può essere scoraggiata. E
dice tutto questo non solo per
l'Amazzonia, ma per tutti noi.

34 milioni
Gli abitanti
del territorio
panamazzonico (390
gruppi etnici)

3 milioni
La minoranza indigena
in Amazzonia. II 70-
80% degli abitanti
vive nelle città

400
Le lingue parlate nei 9
Paesi del territorio
panamazzonico (oltre
a decine di dialetti)
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il testo
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schiinboru: «All'Anazzonia serve
un annuncio di Cristo più tory Toso»
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